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5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO AMBIENTALE E SANITARIO (KMR 5) 

Con riferimento al decreto legislativo 14 aprile 2023, n. 39 in materia di “Disposizioni urgenti per il contrasto della 
scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idriche” la valutazione del rischio viene 
effettuata tenendo conto dei pericoli ed eventi pericolosi precedentemente identificati attraverso un metodo semi 
quantitativo. 

Tale approccio consiste nel prodotto dei punteggi assegnati alle grandezze “Probabilità” e“Gravità” in una matrice, che 
fornisce come risultato finale un punteggio univocamente associato all’entità del rischio considerato. Si tratta di una 
matrice 5x5 tenendo in considerazione le misure di controllo più significative che possono avere impatto sul profilo di 
rischio. 

La “Probabilità” è quantificata con un numero intero discreto scelto nell’intervallo 1 – 5, in base a frequenza di 
accadimento dell’evento riscontrata in passato o alla sua plausibilità. La “Gravità” è quantificata con un numero intero 
e discreto scelto nell’intervallo compreso tra 1 e 5 ed è stabilito considerando l’aspetto di potenziale impatto sulle 
colture e quindi sulla salute umana. 

Individuati i valori da assegnare alla probabilità ed alla gravità, questi vengono moltiplicati fra loro, fornendo come 
risultato un valore numerico associato al rischio risultante, compreso in una scala da 1 a 25. 

Tabella 9: Matrice del rischio 

 

Considerando, quindi, tale approccio e tenendo conto dei pericoli ed eventi pericolosi precedentemente descritti, è 
stata sviluppata la valutazione del rischio cosi come di seguito rappresentata, considerando la gravità in funzione nelle 
sue due componenti di pericolosità microbiologica e chimica. 
Dal punto di vista metodologico si è effettuata una prima valutazione dei rischi (R0), considerando le condizioni di 
peggior scenario rappresentate dall’assenza di misure di controllo (misure preventive e/o barriere). 
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Tabella 10: Individuazione di pericoli, eventi pericolosi e calcolo di R0 –Impianto Affinamento di San Severo 

 

Si è passati alla valutazione del rischio effettivo, introducendo le misure di controllo esistenti (e da implementare) che, 

agendo sulla riduzione della probabilità di accadimento, consentono di conseguenza la riduzione del rischio stesso. 

Ad ogni misura di controllo è stato associato un coefficiente di riduzione, con il quale è poi stato possibile anche 

identificare la percentuale di abbattimento del rischio. 
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Tabella 12: Calcolo del rischio –Impianto Affinamento San Severo 

 

Normalmente ed esclusivamente per gli eventi pericolosi che possono essere associabili a parametri 

chimico/microbiologici, i coefficienti utili a definire la probabilità di accadimento sono calibrati con i dati storici di 

misura (RdP con arco temporale dal 2022 al 2024). Sostanzialmente, per ogni parametro, si individua il numero di 

misure effettuate, il limite di legge e il numero di superamento dello stesso. Quindi, calcolata la percentuale di 

superamento, sono state considerate quattro fasce di rischio: basso (0%), medio (tra 0% e 20%), significativo (tra 20% 

e 40%) e molto alto (> 40%). 

Come anticipato nel capitolo precedente, in questo particolare caso specifico, si è proceduti con una valutazione 

unicamente di tipo qualitativa. 

Per quanto riguarda il rischio associato al sistema a valle del punto di conformità (pozzetto ripartitore acque affinate), 

le informazioni attualmente disponibili consentono di effettuare una valutazione di tipo qualitativo, assumendo come 

accettabile tale rischio, nella misura in cui venga conservata la qualità delle acque affinate (rispettose dei valori limite 

poc’anzi considerati) lungo tutta la rete di distribuzione – dal punto di consegna sino ai punti di erogazione delle acque 

affinate – e venga evitato il contatto diretto delle stesse con gli umani. 

Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto occorre considerare che la rete di distribuzione è interamente intubata ed in 

pressione, ragion per cui il contatto diretto delle acque affinate con gli esseri umani può verificarsi esclusivamente 

durante le operazioni di riparazione delle condotte in seguito alla loro rottura accidentale, e in tal caso interessa il 

personale addetto del gestore della rete di distribuzione, ovvero  durante il prelievo di acque affinate dagli idranti, e in 

tal caso interessa gli utilizzatori finali. In entrambe le circostanze, un’adeguata e continua formazione dei soggetti 

coinvolti minimizza il rischio ad esse associato. 
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Nel capitolo successivo (KMR6) si andranno a descrivere le misure di controllo (prescrizioni e/o barriere preventive) 

che consentono di prevenire il rischio a valle del punto di conformità al fine di ritenerlo accettabile. 

A tal fine sulla rete di distribuzione sarà individuato un punto di controllo in cui effettuare gli accertamenti analitici 

sulla qualità delle acque affinate. Le modalità e le frequenze di campionamento saranno successivamente descritte nel 

capito “Piano di Monitoraggio” unitamente alle ulteriori analisi da effettuare sul sistema suolo/pianta per verificare 

l’effetto della pratica del riutilizzo di acque affinate nel corso del tempo. 

 

6. QUADRO PRESCRITTIVO DI BASE E SUPPLEMENTARE (KMR6) 

L’impianto di affinamento in esame è stato dimensionato nel recente passato per licenziare un refluo rispettoso dei 

valori limite del D.M. 185/2003 ed era già in esercizio alla data in cui è divenuto efficace il Reg. UE 2020/741 (anno 

2023) ed è entrato in vigore il D.L. 39/2023. 

Confrontando i valori limite dei parametri contenuti nella tabella 2 allegato A al D.L. 39/2023 con quelli indicati nel 

D.M. 185/2003, emerge che le acque reflue affinate, attualmente erogabili dall’impianto, non possano rientrare nella 

classe di qualità A per il solo parametro BOD5. 

Pertanto, per le finalità connesse al presente Piano, le acque affinate in uscita dall’impianto di affinamento (punto di 

conformità) avranno classe di qualità B, come evidenziato nella seguente Tabella 13. 

Tabella 13: Classi di qualità delle acque affinate e tecniche di irrigazioni e 

utilizzi irrigui consentiti (fonte allegato A D.L. 39/2023) 

Classe di qualità delle 

acque affinate 
Categoria di coltura(*) Tecniche di irrigazione 

A 

Colture alimentari da consumare crude la cui parte 

commestibile è a diretto contatto con le acque 

affinate e le piante da radice da consumare crude. 

Tutte 

B 

Colture alimentari da consumare crude la cui 

parte commestibile è prodotta al di sopra del 

livello del terreno e non è a diretto contatto con le 

acque affinate; colture alimentari trasformate; 

colture per alimentazione animale (pascolo e 

colture da foraggio); colture non alimentari. 

Tutte 

C 

Colture alimentari da consumare crude la cui 

parte commestibile è prodotta al di sopra del 

livello del terreno e non è a diretto contatto 

con le acque affinate; colture alimentari 

trasformate; colture alimentari non trasformate, 

comprese le colture utilizzate per 

l'alimentazione di animali da latte o da carne. 

Irrigazione a goccia (**) o altra 

tecnica di irrigazione che eviti il 

contatto diretto con la parte 

commestibile della coltura 

D Colture industriali,da energia e da sementi. Tutte le tecniche di irrigazione (***) 

È bene precisare che, per colture le cui parti eduli sono consumate crude, deve essere garantita l’assenza di 

contatto diretto tra acque affinate e le parti eduli e/o l’adozione di ulteriori barriere ai sensi della lettera c del 

comma 4 dell’art. 5 del Reg. UE 2020/741. 
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In ragione della valutazione del rischio condotta con metodo semi quantitativo, sono stati individuati in Tabella 14 il 

set di parametri ed i relativi valori limite che le acque affinate di classe di qualità B dovranno rispettare al punto di 

conformità. 

A tal proposito è necessario specificare quanto segue. 

La salinità dell’acqua affinata sarà valutata attraverso la misura dei parametri SAR e conducibilità elettrica (espressa in 

μS/cm), sul presupposto che esiste la seguente correlazione empirica tra PSU e conducibilità elettrica, espressa in 

termini di dS/m misurata a 25°C: PSU = CE * ≈ 0,64. 

L’aggiunta del parametro SAR, come peraltro già previsto dal D.M. 185/2003, consentirà anche di valutare l’effetto 

dell’impiego delle acque affinate sul suolo. 

In Tabella 14, oltre al SAR ed in aggiunta ai parametri costituenti le prescrizioni minime previste tanto dal Reg. UE 

2020/741 quanto dall’allegato A al D.L. 39/2023, sono stati considerati anche i seguenti parametri aggiuntivi: COD, 

Cloruri. 

La Tabella 14, per ogni parametro considerato, riporta il relativo valore limite definito o in funzione di una 

disposizione normativa (in tal caso tra diverse disposizioni normative si è considerata quella con valore limite più 

restrittivo) o in funzione della valutazione del rischio. 

Le norme di settore attualmente vigenti, infatti, sulla base delle attuali conoscenze scientifiche, hanno già definito per 

alcuni parametri e per le correlate grandezze fisiche e chimiche i valori limite (VL), o valori soglia raccomandati, al 

disotto dei quali non sono prevedibili effetti negativi sulla biogeocenosi di interesse. 

Il controllo di un più ampio set di parametri consentirà di aumentare il quadro informativo sulla qualità dell’acqua 

affinata riutilizzata ai fini irrigui ed il rispetto dei valori limite di riferimento confermerà il grado di accettabilità del 

rischio associato all’uso di tali acque. 

La Tabella 14 non contiene i parametri “Legionella spp.” e “Nematodi intestinali”, previsti dall’allegato A al D.L. 

39/2023 e dalla tab.2 allegato 1 del Reg. UE 2020/741 in caso di rischio di diffusione per via aerea (Legionella spp.) ed 

in caso di irrigazione di pascoli o colture da foraggio (Nematodi intestinali). 

Il mancato inserimento di tali due parametri è connesso alla necessità di implementare un sistema di monitoraggio 

della “Legionella spp” e dei “nematodi intestinali”, attualmente assente. 

Pertanto a valle del punto di consegna dovranno essere rispettate le seguenti 2 misure preventive di carattere 

generale: 

 Le acque reflue affinate non potranno essere impiegate per l’irrigazione di colture in ambienti confinati (es 

serre) e/o con l’utilizzo di sistemi di erogazione che nebulizzano la vena d’acqua, in modo tale da non 

considerare il rischio di diffusione aerea della Legionella spp.; 

 Le acque reflue affinate non potranno essere destinate per l’irrigazione di aree destinate al pascolo o di colture 

foraggere al fine di non considerare il rischio di infestazione di elminti. 

In proposito occorre considerare che nell’area interessata dal presente PdGR non vi sono serre, mentre le aree 

destinate a pascolo o a colture foraggere sono a ciclo autunno-vernino e non vengono irrigate (erbai di veccia e altre 

leguminose). 
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Tabella 14: Prescrizioni di qualità delle acque affinate di tipo B ai fini irrigui in agricoltura 

 

Parametro Unità di misura VL 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

1 Solidi sospesi totali nota 1) mg/L  10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

2 BOD5(nota 1) mg/L O2 20 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

3 COD (nota 1) mg/L O2 100 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

4 Fosforo totale (nota 1) mg P/L 2 

Limite in funzione della 

valutazione del rischio 

per presenza ZVN 

 

5 Azoto totale (nota 1) mg N/L 15 

Limite in funzione della 

valutazione del rischio 

per presenza ZVN 

 

6 SAR (nota 2) 
 

10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

7 Conducibilità elettrica (nota 2) μS/cm 3.000 
Limiti D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

8 Cloruri (nota 2) mg Cl/L  250 
Limiti D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

9 Escherichia coli (nota 3) UFC/100 mL 100 
Limiti D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

10 Salmonella (nota 3) 
 

Assente 
Limite allegato A al D.L. 

39/2003 
 

Note alla Tabella 14: 

Le acque affinate sono considerate conformi alle prescrizioni della Tabella 14 secondo quanto di seguito indicato: 

1. I valori indicati per i parametri BOD5, COD, SST,fosforo totale e azoto totale, sono rispettati in almeno il 90% dei 

campioni; nessuno dei valori dei campioni eccede la deviazione massima ammissibile del 100% del valore indicato. 

2. I valori indicati per i parametri Cloruri, Conducibilità elettrica e SAR sono rispettati nel 90% dei campioni;  

3. Il valore limite di E. coli è rispettato in almeno il 90 % dei campioni; nessuno dei valori dei campioni eccede la 

deviazione massima ammissibile di 1 unità logaritmica rispetto al valore indicato; invece per il parametro 

Salmonella, il valore limite (assente) è da riferirsi al 100% dei campioni (prescrizione di cui al Reg. UE 2020/741 e 

D.L. 39/2023); 

4. I campioni raccolti devono essere medio-compositi nell'arco delle 24 ore. 
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7. IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E BARRIERE (KMR 7) 

7.1. SISTEMA IMPIANTO DEPURAZIONE/AFFINAMENTO E VASCA DI ACCUMULO 

ACQUE AFFINATE 

Le misure di controllo previste e analizzate vengono di seguito brevemente descritte e associate agli eventi pericolosi 

per i quali ne determinano una riduzione della probabilità di accadimento: 

Tabella 15: Misure preventive e/o barriere agenti su impianto di depurazione/affinamento. 

Misura di Controllo 
Descrizione 

sintetica 
Pericolo associato Evento pericoloso associato 

Assenza eventi storici di 

extra Q 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Contaminazione per 

malfunzionamento Impianto 

Eccessiva portata di arrivo all'impianto 

(Affluente) 

Collaudo sismico delle 

strutture 

Verifica strutturale 

in zona sismica 
Fermo impianto per sisma Rischio sismico (Generale) 

Controllo delle forniture 

di disinfettante 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Alterazione batteriologica; 

Mancata disinfezione 

Alterazione del titolo di Cloro 

(Affinamento); Alterazione del titolo di 

Acido Peracetico (Affinamento); 

Malfunzionamento pompe dosatrici 

cloro (Affinamento); Malfunzionamento 

trattamenti secondari (Trattamenti 

secondari) 

Controllo in situ e da 

remoto 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Abbassamento efficienza 

trattamenti secondari; Fermo 

impianto per malfunzionamento 

elettropompe; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Filtrazione (Affinamento); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti primari 

(Trattamenti primari) 

Dispositivi antincendio 

revisionati 

Prevenzione e 

protezione 

antincendio 

Fermo impianto Rischio Incendio (Generale) 

Dosaggio Automatico di 

disinfettante 

Sistema di 

erogazione 

automatica del 

reagente 

Alterazione batteriologica; 

Contaminazione vasca di 

accumulo; Fermo impianto di 

affinamento; Malfunzionamento 

lampade; Mancata disinfezione 

Alterazione del titolo di  Cloro 

(Affinamento); Alterazione del titolo di 

Acido Peracetico (Affinamento); 

Blackout elettrico (Affinamento); Errato 

dosaggio Acido Peracetico 

(Affinamento); Errato dosaggio Cloro 

(Affinamento); Errore umano su vasca di 

accumulo (Accumulo); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Affinamento); Malfunzionamento 

lampade di Disinfezione con raggi UV 

(Affinamento); Malfunzionamento 

pompe dosatrici cloro (Affinamento); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Formazione del personale 

per antincendio 

Addestramento 

del personale per 

emergenze o 

gestione impianto 

Fermo impianto Rischio Incendio (Generale) 
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Misura di Controllo 
Descrizione 

sintetica 
Pericolo associato Evento pericoloso associato 

Manutenzione ordinaria e 

straordinaria 

Intervento tecnico 

periodico su 

impianti 

Abbassamento efficienza 

trattamenti secondari; 

Contaminazione vasca di 

accumulo; Fermo impianto di 

affinamento; Fermo impianto per 

Blackout elettrico; Fermo 

impianto per malfunzionamento 

elettropompe; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Chiariflocculazione (Affinamento); 

Blackout elettrico (Affinamento); 

Blackout elettrico (Trattamenti primari); 

Eutrofizzazione vasca di accumulo 

(Accumulo); Malfunzionamento 

elettropompe (Affinamento); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti primari 

(Trattamenti primari) 

Monitoraggio in continuo 

di parametri fisici 

Controllo continuo 

dei parametri 

operativi 

Alterazione chimica; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Chiariflocculazione (Affinamento); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Perimetrazione 

pericolosità idraulica (PAI 

- nessun rischio) 

Delimitazione delle 

aree a rischio 

Contaminazione per frana; 

Contaminazione per inondazione 

impianto; Contaminazione vasca 

di accumulo; Fermo impianto per 

frana; Fermo impianto per 

inondazione 

Eventi di forza maggiore su vasca di 

accumulo (Accumulo); Frana dovuta a 

pericolosità geomorfologica (PAI) 

(Generale); Inondazione impianto 

dovuta a pericolosità idraulica (PAI) 

(Generale) 

Perimetrazione 

pericolosità 

geomorfologica (PAI - 

nessun rischio) 

Delimitazione delle 

aree a rischio 

Contaminazione per frana; Fermo 

impianto per frana 

Frana dovuta a pericolosità 

geomorfologica (PAI) (Generale) 

Presenza di barriere 

idrauliche 

Struttura di 

protezione da 

inondazioni 

Contaminazione per inondazione 

impianto; Contaminazione vasca 

di accumulo; Fermo impianto per 

inondazione 

Eventi di forza maggiore su vasca di 

accumulo (Accumulo); Inondazione 

impianto dovuta a pericolosità idraulica 

(PAI) (Generale) 

Presenza di copertura 

vasca di accumulo 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Contaminazione vasca di 

accumulo 

Errore umano su vasca di accumulo 

(Accumulo); Esposizione accidentale 

vasca di accumulo (Accumulo); 

Eutrofizzazione vasca di accumulo 

(Accumulo); Eventi di forza maggiore su 

vasca di accumulo (Accumulo) 

Presenza di doppia vasca 

di chiariflocculazione 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Abbassamento efficienza 

trattamenti secondari; 

Alterazione chimica; 

Contaminazione per affluente 

non trattabile; Fermo impianto 

per Blackout elettrico; Fermo 

impianto per malfunzionamento 

elettropompe; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Chiariflocculazione (Affinamento); 

Blackout elettrico (Trattamenti primari); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti primari 

(Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari); 

Scarichi accidentali o inappropriati (o 

illegali)  (Affluente) 

Presenza di equalizzazione 

della portata in ingresso 

Regolazione e 

stabilizzazione del 

flusso in ingresso 

Contaminazione per 

malfunzionamento Impianto 

Eccessiva portata di arrivo all'impianto 

(Affluente) 
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Misura di Controllo 
Descrizione 

sintetica 
Pericolo associato Evento pericoloso associato 

Presenza di filtri a batteria 

Sistema filtrante 

multiplo per 

sicurezza 

Abbassamento efficienza 

trattamenti secondari; 

Contaminazione per affluente 

non trattabile; Fermo impianto 

per Blackout elettrico; Fermo 

impianto per malfunzionamento 

elettropompe; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Filtrazione (Affinamento); Blackout 

elettrico (Trattamenti primari); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti primari 

(Trattamenti primari); Scarichi 

accidentali o inappropriati (o illegali)  

(Affluente) 

Presenza di pompa di 

riserva per disinfettante 

Dispositivo 

alternativo per 

continuità 

operativa 

Fermo impianto di affinamento; 

Malfunzionamento lampade; 

Mancata disinfezione 

Blackout elettrico (Affinamento); Errato 

dosaggio Acido peracetico 

(Affinamento); Errato dosaggio Cloro 

(Affinamento); Malfunzionamento 

lampade di Disinfezione con raggi UV 

(Affinamento); Malfunzionamento 

pompe dosatrici cloro (Affinamento) 

Pulizia periodica lampade 

UV 

Interventi regolari 

di pulizia 

Alterazione batteriologica; 

Contaminazione vasca di 

accumulo; Fermo impianto di 

affinamento; Malfunzionamento 

lampade; Mancata disinfezione; 

Mancato trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Chiariflocculazione (Affinamento); 

Affinamento - Malfunzionamento 

Filtrazione (Affinamento); Alterazione 

del titolo di  Cloro (Affinamento); 

Alterazione del titolo di Acido Peracetico 

(Affinamento); Blackout elettrico 

(Affinamento); Errato dosaggio Acido 

peracetico (Affinamento); Errato 

dosaggio Cloro (Affinamento); Errore 

umano su vasca di accumulo 

(Accumulo); Esposizione accidentale 

vasca di accumulo (Accumulo); 

Eutrofizzazione vasca di accumulo 

(Accumulo); Eventi di forza maggiore su 

vasca di accumulo (Accumulo); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Affinamento); Malfunzionamento 

lampade di Disinfezione con raggi UV 

(Affinamento); Malfunzionamento 

pompe dosatrici cloro (Affinamento); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Rischio sismico (zona 4) 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Fermo impianto per sisma Rischio sismico (Generale) 

Stoccaggio del 

disinfettante in ambiente 

protetto 

Conservazione 

sicura del 

disinfettante 

Alterazione batteriologica; 

Mancata disinfezione 

Alterazione del titolo di Cloro 

(Affinamento); Alterazione del titolo di 

Acido Peracetico (Affinamento); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Trattamento di 

disinfezione 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Alterazione batteriologica 
Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Agglomerati autorizzati 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Alterazione chimica; 

Contaminazione per affluente 

non trattabile 

Scarichi accidentali o inappropriati (o 

illegali) (Affluente) 
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Misura di Controllo 
Descrizione 

sintetica 
Pericolo associato Evento pericoloso associato 

Alimentazione alternativa 
Fonte di energia di 

riserva 

Fermo impianto di affinamento; 

Fermo impianto per Blackout 

elettrico 
 

Controllo degli accessi 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Contaminazione vasca di 

accumulo 

Esposizione accidentale vasca di 

accumulo (Accumulo) 

Formazione del personale 

addetto 

Addestramento 

del personale per 

emergenze o 

gestione impianto 

Abbassamento efficienza 

trattamenti secondari; 

Contaminazione vasca di 

accumulo; Fermo impianto di 

affinamento; Fermo impianto per 

Blackout elettrico; Fermo 

impianto per malfunzionamento 

elettropompe; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Filtrazione (Affinamento); Blackout 

elettrico (Trattamenti primari); Errore 

umano su vasca di accumulo 

(Accumulo); Esposizione accidentale 

vasca di accumulo (Accumulo); 

Eutrofizzazione vasca di accumulo 

(Accumulo); Eventi di forza maggiore su 

vasca di accumulo (Accumulo); 

Malfunzionamento elettropompe 

(Affinamento); Malfunzionamento 

elettropompe (Trattamenti primari); 

Malfunzionamento trattamenti primari 

(Trattamenti primari) 

Monitoraggio scarichi su 

rete urbana 

Controllo continuo 

dei parametri 

operativi 

Alterazione chimica; 

Contaminazione per affluente 

non trattabile 

Scarichi accidentali o inappropriati (o 

illegali)  (Affluente) 

Presenza di pompe 

sostitutive 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Fermo impianto di affinamento; 

Malfunzionamento lampade; 

Mancata disinfezione 

Alterazione del titolo di  Cloro 

(Affinamento); Alterazione del titolo di 

Acido Peracetico (Affinamento); 

Blackout elettrico (Affinamento); Errato 

dosaggio Acido peracetico 

(Affinamento); Errato dosaggio Cloro 

(Affinamento); Malfunzionamento 

elettropompe (Affinamento); 

Malfunzionamento lampade di 

Disinfezione con raggi UV 

(Affinamento); Malfunzionamento 

pompe dosatrici cloro (Affinamento) 

Pulizia periodica filtri 
Interventi regolari 

di pulizia 
Mancato trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Filtrazione (Affinamento) 

Sistema di 

impermeabilizzazione 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Contaminazione vasca di 

accumulo 

Esposizione accidentale vasca di 

accumulo (Accumulo) 

Sistema dosaggio (PAC 

e/o FeCl3) in manuale e/o 

automatico 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Alterazione chimica; Mancato 

trattamento 

Affinamento - Malfunzionamento 

Chiariflocculazione (Affinamento); 

Malfunzionamento trattamenti 

secondari (Trattamenti secondari) 

Trasmissione autocontrolli 

da scarichi autorizzati 

Verifica della 

conformità degli 

scarichi 

Contaminazione per affluente 

non trattabile 

Scarichi accidentali o inappropriati (o 

illegali) (Affluente) 

Ottimizzazione dei sistemi 

di trattamento per 

abbattimento di N e P 

Controllo 

operativo o di 

sicurezza 

Non conformità agli standard di 

qualità richiesti 

Zone di vulnerabilità da nitrati 

(Generale) 

Monitoraggio dei 

parametri chimico fisici 

Verifica della 

conformità degli 

scarichi 

Non conformità agli standard di 

qualità richiesti 

Zone di vulnerabilità da nitrati 

(Generale) 
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In caso di black-out elettrico, si avrà il fermo dell’impianto di affinamento in quanto sprovvisto di sistema alternativo 

di alimentazione, con il conseguente arresto dell’erogazione di acque affinate. 

I fenomeni di black-out sono solitamente temporanei e della durata di qualche ora; in tal caso il rischio associato alla 

mancata erogazione di acque affinate (rischio quantitativo in funzione del fabbisogno irriguo) risulta poco significativo 

se resta confinato a poche ore; ad ogni buon conto, il black-out potrebbe comportare un’alterazione della qualità delle 

acque affinate al punto di conformità. 

In tal caso, l’AQP dovrà comunque porre in essere le misure gestionali e di controllo in condizioni di emergenza di cui 

al capitolo 9.1.3. 

Qualora, invece, si dovessero verificare prolungate interruzioni di alimentazione elettrica, l’impianto di affinamento 

interromperà l’erogazione, effettuando le opportune comunicazioni ai soggetti interessati. 

Con riguardo al rischio connesso alla presenza della ZVN ritenuto “significativo” è stata previstala misura di 

“ottimizzazione dei sistemi di trattamento per l’abbattimento di N e P”, consistente nell’installazione di un 

analizzatore in continuo che regola il rapporto stechiometrico di dosaggio del reagente per l’abbattimento in base 

all’ortofosfato in ingresso. 

 

7.2. SISTEMA RETE DI DISTRIBUZIONE/UTILIZZATORI FINALI 

Come indicato al capitolo 6 (KRM6) le acque affinate di qualità B licenziate dall’impianto di San Severo non 

potranno essere impiegate: 

 Per l’irrigazione di colture in ambienti confinati (es serre) e/o con l’utilizzo di sistemi di erogazione che 

nebulizzano la vena d’acqua in modo tale da non considerare il rischio di diffusione aerea della legionella spp; 

 Per l’irrigazione di aree destinate al pascolo o di colture foraggere al fine di non considerare il rischio di 

infestazione di elminti. 

Le misure di controllo da applicare sulla rete di distribuzione e utilizzatori finali sono sinteticamente indicate in 

Tabella 16. 

Tabella 16: Misure di controllo su rete di distribuzione 

PARTE DEL 

SISTEMA 
EVENTO PERICOLOSO MISURE DI CONTROLLO 

R
E

T
E

 D
I 

D
IS

T
R

IB
U

ZI
O

N
E 

Malfunzionamento sistema di 

sollevamento; 

 Manutenzione programmata; 

 Presenza di pompe sostitutive; 

 Alimentazione alternativa 

Esposizione accidentale alle acque 

affinate a causa di problemi di 

progettazione e/o incidenti operativi: 

scoppio di condutture o perdite lungo 

la rete; 

 Controllo periodico della presenza 

di perdite; 

 Interventi programmati in 

funzione della vetustà della rete 

Incrostazioni ed intasamenti reti  Manutenzione programmata della 

59



                                                                                                                                7529Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 9-2-2026                                                                                   

 

60 

 

PARTE DEL 

SISTEMA 
EVENTO PERICOLOSO MISURE DI CONTROLLO 

rete 

  

Errori umani dovuti all'inadeguatezza 

della formazione degli operatori; 

 Adeguata e continua formazione 

degli operatori; 

 Adeguata comunicazione e 

sensibilizzazione dell’utenza 

U
T

IL
IZ

ZA
T

O
R

I 
FI

N
A

LI
 

Contatto diretto ed accidentale con 

acque reflue affinate 

 Utilizzo dei DPI; 

 Definizione di distanze minime di 

sicurezza per ridurre l’esposizione 

umana ed ambientale; 

 Adeguata comunicazione e 

sensibilizzazione dell’utenza; 

 Uso di segnaletica che indichi che 

l’acqua non è potabile 

Tempi e modalità di irrigazione 

inadeguati 

 Adeguata e continua informazione 

degli utilizzatori; 

 Controllo della giacitura del suolo 

e della saturazione idrica del 

terreno; 

 Impostazione di corretti turni 

irrigui e volumi di adacquamento 

in funzione delle caratteristiche 

del terreno e delle esigenze 

idriche delle colture praticate; 

Sovradosaggio fertilizzanti 
 Adeguata comunicazione e 

sensibilizzazione dell’utenza 

Assenza di manutenzione della rete 

irrigua terminale 

 Adeguata comunicazione e 

sensibilizzazione dell’utenza; 

 Controllo dell’ostruzione dei 

gocciolatoi nei sistemi di 

irrigazione a goccia 

 
Sviluppo di biomasse/microbico in 

sistemi di accumulo privati  

 Svuotamento/utilizzo delle acque 

affinate entro le successive 48 h o 

controllo dello sviluppo di 
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PARTE DEL 

SISTEMA 
EVENTO PERICOLOSO MISURE DI CONTROLLO 

biomasse/microbico con 

disinfezione supplementare; 

 Adeguata e continua informazione 

degli utilizzatori 

 

L’attuale normativa pone dei limiti all’irrigazione con acque affinate di qualità B di colture alimentari da 
consumare crude la cui parte commestibile è a diretto contatto con le acque affinate e di piante da radice 
da consumare crude.  

Come descritto nel capitolo 2.3.1, si tratta di colture poco rappresentate in termini di superfici investite 
nell’ambito dei settori irrigui d’interesse (finocchi, broccoletti, rape: 2,28% - orti irrigui: 0,06%); per tali 
colture, inoltre, alcune pratiche connesse allo sviluppo, alla tecnica colturale e alla modalità di lavorazione   
di per sé limitano il rischio di contaminazione dei prodotti e il verificarsi di problemi di natura igienico – 
sanitaria, concorrendo al decremento del livello di rischio, come sarà meglio descritto nel successivo par. 
7.2.1. 

 

7.2.1. IMPIEGO DI ULTERIORI BARRIERE A VALLE DEL PUNTO DI CONFORMITÀ 

In ragione della classe di qualità delle acque affinate licenziabili attualmente dall’impianto (classe B) e degli esiti della 

valutazione del rischio, qualora non si riesca a garantire l’assenza di contatto diretto tra acque affinate e le parti 

eduli da consumare crude, dovranno essere adottate, sul sistema di distribuzione delle acque affinate del 

comprensorio irriguo di riferimento, come indicato nella seguente Tabella 17 (adattata dalla tabella 2 della norma ISO 

16075:2020 cfr. documento di orientamento a sostegno del regolamento UE 2020/741),ulteriori barriere fisiche (cfr. 

art. 5 comma 4 lettera c del Reg. UE 2020/741) tali da garantire una riduzione logaritmica attesa degli agenti patogeni 

pari ad almeno una unità. 

La tabella 17, infatti, suggerisce il numero di barriere da applicare alla classe di qualità delle acque affinate per 

ottenere il necessario livello equivalente alla classe superiore, in base al tipo di coltura. 

Tabella 17: Numero proposto di barriere necessarie per l'irrigazione con acque affinate, in funzione della 

loro qualità (adattata dalla tabella 3 della norma ISO 16075:2020) 

 

Nella seguente Tabella 18 (adattata dalla tabella 2 della norma ISO 16075:2020 cfr. documento di orientamento a 

sostegno del regolamento UE 2020/741) sono indicati alcuni esempi di barriere supplementari da implementare sulla 
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rete di distribuzione delle acque affinate, correlate alla previsione di riduzione logaritmica attesa degli agenti 

patogeni: 

Tabella 18: Esempi di Barriere su rete di distribuzione e riduzione log agenti patogeni 

Tipo di Barriera Applicazione Riduzione log 

agenti patogeni 

Numero di 

Barriere 

Irrigazione a goccia 

Irrigazione a goccia di colture a basso fusto la cui 

parte commestibile si trova ad almeno 25 cm dal 

suolo 

2 1 

Irrigazione a goccia di colture ad alto fusto la cui 

parte commestibile si trova ad almeno 50 cm dal 

suolo 

4 2 

Subirrigazione a goccia in cui l’acqua non risale 

per capillarità verso la superficie del terreno 
6 3 

Irrigazione a pioggia e a  

spruzzo 

Irrigazione di colture a basso fusto situate ad 

almeno 25 cm dal getto dell’irrigatore o del 

microspruzzatore 

2 1 

Irrigazione di alberi da frutto situati ad almeno 

50 cm dal getto dell’irrigatore o del 

microspruzzatore 

4 2 

Copertura resistente ai 

raggi solari 

Nell’irrigazione a goccia, dove il foglio 

pacciamente separa la zona irrigata dalla parte 

aerea degli ortaggi 

Da 2 a 4 1 

Disinfezione 

supplementare sul 

campo 

Disinfezione di basso livello (< 1 mg/l di cloro 

totale dopo 30 minuti di clorazione) 
2 1 

Disinfezione di alto livello (≥ 1 mg/l di cloro 

totale dopo 30 minuti di clorazione) 
4 2 

Soppressione degli 

agenti patogeni 

Sostegno alla soppressione degli agenti patogeni 

mediante sospensione o interruzione 

dell’irrigazione prima della raccolta 

Da 0,5 a 2 al 

giorno di 

sospensione 

Da 1 a 2 

Lavaggio dei prodotti 

prima della vendita 

Lavaggio degli ortaggi da insalata, delle verdure e 

della frutta con acqua potabile 
1 1 

Disinfezione dei 

prodotti prima della 

vendita 

Lavaggio degli ortaggi da insalata, delle verdure e 

della frutta con debole soluzione disinfettante e 

risciacquo con acqua potabile 

1 1 

Sbucciatura dei prodotti Sbucciatura dei frutti e delle piante da radice 2 1 

Controllo dell’accesso 

Limitazione dell’ingresso al campo irrigato per 

almeno 24 ore dopo l’irrigazione, ad esempio per 

quanto riguarda i fruitori o i lavoratori che 

accedono ai campi 

da 0,5 a 2 1 
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Pertanto, nel caso della filiera di riuso esaminata, potranno essere applicate le ulteriori barriere indicate in Tabella 19, 

o ulteriori barriere accreditate non indicate nella succitata tabella, ma aventi una equivalente capacità di riduzione 

logaritmica degli agenti patogeni. 

Tabella 19: Ulteriori barriere da adottare su rete di distribuzione in funzione delle colture praticate 

Tipologia di colture Metodo irriguo Barriere accreditate 
Numero di 

barriere 

 Colture alimentari che possono 

essere consumate crude e che 

crescono all’interno del terreno (ad 

esempio carota, cipolla) 

Irrigazione a 

goccia  

 

Disinfezione supplementare di 

basso livello 
1 

Sostegno alla soppressione 

degli agenti patogeni mediante 

sospensione o interruzione 

dell’irrigazione prima della 

raccolta 

Da 0,5 a 2 al 

giorno di 

sospensione 

Lavaggio dei prodotti prima 

della vendita 
1 

Sbucciatura delle piante da 

radice (rimozione brattee 

esterne) 

1 

 Ortaggi da foglia coltivati sulla 

superficie del terreno da 

consumare crudi (ad esempio 

lattuga, insalate, spinaci, cavolo, 

cavolfiore, broccolo, sedano, 

finocchio).  

 

 Colture alimentari da consumare 

crude, che crescono al di sopra del 

livello del terreno con la parte 

commestibile a meno di 25 cm dal 

suolo (ad esempio peperone, 

pomodoro, cetriolo, zucchina, fave) 

 

 Colture alimentari da consumare 

crude che crescono al di sopra del 

livello del terreno con la parte 

commestibile a più di 25 cm dal 

suolo 

Irrigazione a 

goccia 

Subirrigazione a goccia in cui 

l’acqua non risale per capillarità 

verso la superficie del terreno 

3 

Pacciamatura per separazione 

fisica tra parti commestibili e 

acque impiegate 

1 

Disinfezione supplementare di 

basso livello 
1 

Sostegno alla soppressione 

degli agenti patogeni mediante 

sospensione o interruzione 

dell’irrigazione prima della 

raccolta 

Da 0,5 a 2 al 

giorno di 

sospensione 

Lavaggio dei prodotti prima 

della vendita 
1 

Sbucciatura delle piante da 1 
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radice (rimozione brattee 

esterne) 

 Colture alimentari che crescono al 

di sopra del livello del terreno la cui 

parte commestibile si trova ad 

almeno 50 cm dal suolo, con buccia 

commestibile (alberi di frutti con 

buccia commestibile: uva da tavola, 

mela, prugna, pera, pesca, 

albicocca, kaki, ciliegia, agrumi); o 

alberi di frutti da consumare previa 

sbucciatura (melograno, 

mandorlo). 

 

 Alberi di frutti da consumare previa 

trasformazione (olive) 

Irrigazione a 

goccia 

Irrigazione a goccia di colture 

ad alto fusto la cui parte 

commestibile si trova ad 

almeno 50 cm dal suolo 

1 

Irrigazione per 

aspersione solo su 

piante tolleranti 

alla salinità e ai 

Cloruri evitando la 

diffusione di 

aerosol (effetto di 

nebulizzazione) 

Irrigazione di alberi da frutto 

situati ad almeno 50 cm dal 

getto dell’irrigatore o del 

microspruzzatore 

1 

Lavaggio dei prodotti prima 

della vendita 
1 

 Colture alimentari trasformate 

Irrigazione a 

goccia o 

irrigazione per 

aspersione solo su 

piante tolleranti 

alla salinità e ai 

Cloruri evitando la 

diffusione di 

aerosol (effetto di 

nebulizzazione) 

Interdizione all’ingresso al 

campo irrigato di lavoratori per 

almeno 24 ore dopo 

l’irrigazione 

 

1 

 Prato erboso e piante ornamentali 
Irrigazione a 

goccia 

Subirrigazione a goccia in cui 

l’acqua non risale per capillarità 

verso la superficie del terreno 

3 
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Irrigazione a 

pioggia solo in 

pieno campo, su 

piante tolleranti 

alla salinità e ai 

Cloruri evitando la 

diffusione di 

aerosol (effetto di 

nebulizzazione) 

Interdizione all’ingresso al 

campo irrigato di lavoratori o 

fruitori per almeno 24 ore dopo 

l’irrigazione 

 

1 

 

Considerando, tuttavia, che il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, nella sua funzione di gestore della rete di 

distribuzione ad uso irriguo, non può vincolare i propri consorziati nella scelta dell'ordinamento colturale o del 

metodo irriguo a valle del gruppo di consegna aziendale, l’adozione delle barriere e delle misure di controllo di cui 

alle Tabella 18 e Tabella 19 per le colture alimentari da consumare crude la cui parte commestibile è a diretto contatto 

con le acque affinate e le piante da radice da consumare crude va considerata come necessaria e non derogabile per 

garantire la riduzione del livello di rischio entro limiti accettabili. 

Particolare attenzione verrà posta in termini di informazione degli operatori consortili e degli utilizzatori finali dei 

rischi associati al riuso delle acque affinate. I gruppi di consegna/idranti saranno contrassegnati da un numero 

identificativo, recheranno il simbolo ISO 7010 “Acqua non potabile” (figura 27) e saranno dotati di pannelli segnaletici 

di adeguate dimensioni, indicanti l’erogazione di acqua affinata per usi irrigui e non potabile, con testo tradotto a 

scopo precauzionale in inglese, francese ed arabo (figura 28). 

 

Figura 27: Simbolo ISO 7010 “Acqua non potabile” 
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Figura 28: Pannelli segnaletici di informazione agli utenti 

 Inoltre, dal momento che il sistema di erogazione delle acque agli utilizzatori finali avviene mediante 

utilizzo di tessere elettroniche di prelievo, all’or quando gli utenti si recheranno presso gli uffici del 

Consorzio per caricare il volume in dotazione, sottoscriveranno una nuova domanda di utenza, o 

rinnoveranno quella esistente, con un allegato modulo informativo e prescrittivo relativo al corretto utilizzo 

delle acque affinate, opportunamente predisposto per informarli:  

 sulla necessità di adottare specifiche barriere e misure di controllo in base alla coltura e al metodo irriguo 

adottato; 

 sulle criticità che possono subentrare nella pratica colturale per determinate tipologie di colture (colture 

alimentari da consumare crude la cui parte commestibile è a diretto contatto con le acque affinate e delle 

piante da radice da consumare crude); 

 sulle tecnologie specifiche di irrigazione che attenuano il rischio di formazione di aerosol (ad esempio 

irrigazione a goccia); 

 sulle prescrizioni specifiche per l'irrigazione a pioggia (ad esempio velocità massima del vento, distanza tra 

l'impianto di irrigazione a pioggia e le aree sensibili, utilizzo di dispositivi di protezione per gli operatori); 

 sulle prescrizioni specifiche per i campi agricoli (ad esempio inclinazione del terreno, saturazione idrica del 

suolo e zone a vulnerabilità nitrati); 

 sul sostegno alla soppressione degli agenti patogeni prima e dopo la raccolta dei prodotti; 

 in presenza di sistemi di accumulo privati (vasconi di accumulo aziendali), sull’obbligo di utilizzo/svuotamento 

delle acque affinate accumulate entro 48 ore o, in alternativa, sull’obbligo di controllo dello sviluppo di 

biomasse/microbico con disinfezione supplementare. 

Una copia del modulo sottoscritto da ciascun utente sarà conservata nell’archivio consortile. 

Sempre al fine di informare e sensibilizzare opportunamente gli utilizzatori finali, oltre ai canali di 

pubblicazione formali dell’autorizzazione al riutilizzo delle acque affinate con annesso PDGR mediante 

BURP, il Consorzio avvierà tutte le normali procedure di divulgazione sul territorio e presso le principali 

organizzazioni di categoria agricole dell’avvenuta attivazione del sistema di riutilizzo delle acque affinate in 
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esame. Il Consorzio, infine, provvederà a formare i propri operatori sulla corretta gestione delle acque 

affinate e, anche attraverso la propria struttura di assistenza tecnica, garantirà un adeguato trasferimento 

agli utilizzatori finali del quadro informativo necessario al corretto utilizzo di tale risorsa non convenzionale. 

 

8. MISURE DI CONTROLLO DELLA QUALITÀDEL SISTEMA E 

MONITORAGGIO AMBIENTALE (KRM 8-9-10-11) 

Vengono individuate procedure e protocolli per il controllo della qualità del sistema e per il sistema di monitoraggio 

ambientale. 

I programmi di monitoraggio operativo e ambientale garantiscono un’adeguata efficienza del sistema. Essi devono 

comprendere protocolli, programmi (ad esempio ubicazione, parametri, frequenza) e procedure riguardanti almeno le 

prescrizioni relative alle attività ordinarie di monitoraggio e gli eventuali parametri e limiti aggiuntivi individuati come 

prescrizioni supplementari nella valutazione del rischio (KRM6). 

8.1. PROTOCOLLI OPERATIVI E DI CONTROLLO (KRM 8) 

8.1.1. PROTOCOLLI OPERATIVI E DI CONTROLLO IMPIANTO DI DEPURAZIONE/AFFINAMENTO 

Con riferimento all’impianto di depurazione comprensivo delle stazioni di affinamento si farà riferimento ai documenti 

costituenti il Piano di gestione di cui al RR n. 13/2017: disciplinare di gestione ordinaria, programma di manutenzione 

e relative procedure operative. 

8.1.2. PROTOCOLLO OPERATIVO E DI CONTROLLO RETE DI DISTRIBUZIONE/UTILIZZATORI FINALI 

Con riferimento alla rete di distribuzione irrigua e sulla base delle misure di controllo di cui al capitolo 7 (KRM 7) sub. 

7.2, si riporta inTabella 20 il protocollo operativo e di controllo redatto sulla base delle conoscenze attualmente 

disponibili: 

Tabella 20: Protocollo operativo e di controllo rete di distribuzione 

COMPONENTE DEL 

SISTEMA 
ATTIVITÀ FREQUENZA 

Impianto di sollevamento 

 Manutenzione programmata; 

 Verifica della presenza di pompe sostitutive e 

della presenza/funzionamento del sistema di 

alimentazione alternativa; 

Controllo in continuo da 

remoto e in seguito a 

segnalazione da parte 

degli utenti.  

Rete di distribuzione 

 Controllo periodico della presenza di perdite e 

interventi di manutenzione programmata della 

rete in funzione della vetustà della stessa; 

  

Controllo in continuo da 

remoto e in seguito a 

segnalazione da parte 

degli utenti.  

Rete di distribuzione  Adeguata e continua formazione degli operatori. Annuale 
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8.1.3. PROCEDURE OPERATIVE/GESTIONALI 

Si elencano le ulteriori prassi operative/gestionali che dovranno essere implementate lungo tutta la filiera al fine di 

garantire il rispetto del quadro prescrittivo di cui al capitolo6(KRM6): 

1. L’AQP dovrà programmare gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in modo tale da 

salvaguardare la stagione irrigua, secondo il programma annuale di riutilizzo stabilito dal Gestore della rete di 

distribuzione; 

2. Il gestore della rete di distribuzione potrà comunicare un’eventuale variazione del “programma di riutilizzo 

annuale” applicato nell’anno precedente entro il termine massimo di 90 giorni dalla data di inizio della stagione 

irrigua, al fine di consentire ad AQP la programmazione delle proprie attività; 

Sistemi di irrigazione degli 

utilizzatori finali 

 Implementazione di un sistema di gestione della 

distribuzione irrigua delle acque affinate che 

tenga conto dei fabbisogni irrigui delle colture 

praticate, delle caratteristiche morfologiche 

(pendenze, giaciture) e pedologiche dei campi da 

irrigare, per stabilire corretti turni irrigui e 

volumi di adacquamento, evitando fenomeni 

indesiderati (ristagni idrici, ruscellamento 

superficiale, danni su colture); 

 Aggiornamento costante dei dati relativi agli 

ordinamenti colturali praticati dagli utenti finali; 

 Implementazione di canali di comunicazione con 

gli utilizzatori finali adeguati a criteri di rapidità 

di attivazione delle misure gestionali, soprattutto 

di quelle emergenziali; 

 Rispetto prescrizioni di cui alla Tabella 19 

(ulteriori barriere); 

 Controllo dell’ostruzione dei gocciolatoi nei 

sistemi di irrigazione a goccia; 

 Definizione di distanze minime di sicurezza per 

ridurre l’esposizione umana ed ambientale; 

 Utilizzo dei DPI; 

Giornaliera  

 Lavaggi e/o spurghi stagionali pre e post utilizzo. 
All’inizio e alla fine di ogni 

stagione irrigua. 

 Uso di segnaletica che indichi che l’acqua non è 

potabile. 
Continuo. 

 Adeguata e continua informazione degli 

utilizzatori. 

Alla ricarica della tessera 

di prelievo dagli idranti. 
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3. Il gestore della rete, anche qualora non intervengano modifiche al programma di riutilizzo, è comunque 

obbligato a comunicare annualmente ad AQP la data effettiva dell’inizio della stagione irrigua, in ragione delle 

necessità delle utenze da servire, onde massimizzare l’impiego dell’acqua affinata; per le medesime ragioni, il 

gestore della rete di distribuzione dovrà annualmente comunicare la data effettiva della chiusura della stagione 

irrigua; 

4. prima dell’inizio della stagione irrigua il gestore dell’impianto di affinamento (AQP) e quello della rete di 

distribuzione(Consorzio per la Bonifica della Capitanata), comunicheranno i nomi dei referenti e i relativi 

contatti (recapiti telefonici e/o indirizzi e-mail), anche al fine di assicurare un tempestivo ed efficace 

trasferimento di informazioni connesse al verificarsi di situazioni imprevedibili; l’eventuale modifica di tali 

riferimenti durante la stagione irrigua dovrà essere tempestivamente comunicata; 

5. durante la stagione irrigua, l’AQP dovrà trattare nell’impianto di affinamento le acque reflue depurate, in 

funzione del fabbisogno irriguo e sino alla concorrenza massima strutturale impiantistica, e consegnarle al 

Gestore della rete di distribuzione che si impegna a prelevarle integralmente ed a provvedere alla successiva 

distribuzione nel comprensorio irriguo indicato nella documentazione trasmessa per la redazione del Piano di 

Gestione; ad ogni buon conto, nel caso in cui la portata trattata dall’impianto di depurazione risulti superiore a 

quella richiesta per il riutilizzo irriguo, i volumi idrici eccedenti (di reflui) non dovranno essere affinati, ma 

scaricati nel recettore finale associato all’impianto di depurazione, nel rispetto dei valori limiti ex lege 

applicabili; 

6. L’AQP, in qualità di gestore dell’impianto di depurazione/affinamento dovrà rispettare quanto segue: 

a. nella concessione delle autorizzazioni allo scarico in fogna nera di reflui industriali e/o di processo, dovrà 

tenere in debita considerazione la necessità di garantire la qualità delle acque reflue affinate per il riutilizzo, 

applicando il protocollo di accettazione per il rilascio dell’autorizzazione all’allaccio di nuove utenze; resta 

comunque ferma la necessità di garantire l’assenza allo scarico del depuratore delle sostanze di cui al punto 

2.1 dell’allegato V alla parte III del D.Lgs. 152/2006; 

b. dovrà utilizzare l’impianto per il solo trattamento dei reflui convogliati tramite fognatura dinamica, fatto 

salvo il ricorso alla facoltà offerta dal comma 3  dell’art. 110 del d.lgs. 152/2006, qualora siano 

positivamente verificati tutti i presupposti indicati nel medesimo articolo, siano adottate le conseguenti 

misure gestionali e non venga pregiudicato il rispetto dei valori limite allo scarico, il riutilizzo delle acque 

reflue affinate e dei fanghi di depurazione, nonché la qualità del corpo recettore; il gestore dovrà 

trasmettere la comunicazione preventiva completa delle informazioni indicate al comma 5 dell’art. 110 del 

TUA; 

c. durante la stagione irrigua, potrà sospendere la fornitura delle acque affinate per le motivazioni e con le 

modalità che seguono: 

I. previa comunicazione trasmessa, con congruo anticipo, al gestore della rete di distribuzione, e agli 

ulteriori soggetti responsabili di cui al capito 2, in caso di esecuzione di interventi manutentivi che 

possano incidere sulla qualità e quantità dell’effluente affinato; in tale caso nella comunicazione 

dovranno essere specificate la natura, tempi, durata dei suddetti interventi manutentivi e le 

motivazioni che non hanno consentito di programmarli al di fuori della stagione irrigua; 

II. previa comunicazione ai succitati soggetti, qualora durante la stagione irrigua, il Gestore della rete di 

distribuzione, per proprie ragioni di opportunità, decida di non utilizzare in parte o in tutto la risorsa e 

comunichi formalmente tale intendimento; 

III. previa comunicazione ai succitati soggetti, qualora durante la stagione irrigua, anche in mancanza di 

comunicazione formale da parte del gestore della rete di irrigazione, si dovesse verificare che la risorsa 

affinata non venga prelevata, in parte o in tutto, per un tempo superiore a 48 ore, in difformità a 

quanto previsto nel programma annuale di utilizzo della risorsa irrigua; 
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IV. qualora si verifichino i precedenti casi di sospensione, l’AQP dovrà restituire all’ambiente (nel corpo 

recettore) un refluo (sia che si tratti di scarico diretto del depuratore che di scarico alternativo dalla 

vasca di compenso) rispettoso quantomeno dei valori limite di cui alla tab. 4 all. V alla parte III del 

TUA; 

7. Il Gestore della rete di distribuzione dovrà rispettare quanto segue: 

a. qualora si verifichino le circostanze del precedente sub 6c) punti III e IV, dovrà comunicare ad AQP e agli 

ulteriori soggetti responsabili di cui al capito 2, i tempi di non utilizzazione della risorsa affinata e le 

opportune motivazioni, onde evitare inutili sprechi di risorse; 

b. potrà attivare lo scarico alternativo per le finalità prefissate dal protocollo operativo (Tabella 20) e per 

evitare gli eventi pericolosi di cui alla Tabella 8; le acque rilasciate mediante lo scarico 

alternativo/emergenza dovranno comunque rispettare i valori limite di cui alla tab. 4 all. V alla parte III del 

TUA; 

c. dovrà informare gli utilizzatori finali delle pratiche gestionali indicate nel presente documento (Tabella 19); 

d. dovrà prevedere, anche attraverso l’aggiornamento dei contratti in essere, l’attivazione di forme 

obbligatorie di comunicazione da parte degli utenti finali degli ordinamenti colturali praticati e/o di 

eventuali modifiche intervenute in corso d’opera, al fine di consentire l’implementazione del sistema di 

gestione e di comunicazione indicato nella Tabella 20. 

 

8.2. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALEED IGIENICOSANITARIO (KRM 9) 

Il presente piano di monitoraggio stabilisce il numero minimo di controlli di conformità e di autocontrolli da effettuare 

durante l’impiego delle acque reflue affinate (stagione irrigua definita nel programma di riutilizzo annuale) lungo 

tutta la filiera del riutilizzo, al fine di: 

1. verificare la conformità delle acque affinate rilasciate dal gestore dell’impianto di affinamento al punto di 

conformità, secondo il set di parametri, i valori limite e le note di cui alla Tabella 14; 

2. monitorare la qualità delle acque affinate a valle del punto di conformità e fino agli utilizzatori finali; 

3. monitorare eventuali effetti del riutilizzo delle acque affinate sulle matrici ambientali coinvolte (suolo, acque 

superficiali, acque sotterranee), nonché sui prodotti agricoli ottenuti da piante irrigate con le acque affinate; 

4. attivare protocolli di monitoraggio in condizioni emergenziali o a seguito della mancata conformità delle 

acque affinate rispetto al set di parametri, ai valori limite e alle note di cui alla Tabella 14. 

8.2.1. MONITORAGGIO QUALITÀ ACQUE REFLUE AFFINATE AL PUNTO DI CONFORMITÀ 

Il Gestore dell’impianto di affinamento ed Arpa Puglia stabiliscono un sistema di rilevamento e di trasmissione dati, 

ritenuto da quest’ultima idoneo, al fine di poter assimilare gli autocontrolli del Gestore ai controlli di conformità 

effettuati da Arpa Puglia. 

I parametri ed i valori limite da accertare al punto di conformità saranno quelli indicati in Tabella 14 che qui si 

ripropone integralmente: 

 

Parametro Unità di misura VL 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

1 Solidi sospesi totali nota 1) mg/L  10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
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Parametro Unità di misura VL 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

2 BOD5(nota 1) mg/L O2 20 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

3 COD (nota 1) mg/L O2 100 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

4 Fosforo totale (nota 1) mg P/L 2 

Limite in funzione della 

valutazione del rischio 

per presenza ZVN 

 

5 Azoto totale (nota 1) mg N/L 15 

Limite in funzione della 

valutazione del rischio 

per presenza ZVN 

 

6 SAR (nota 2) 
 

10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

7 Conducibilità elettrica (nota 2) μS/cm 3.000 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

8 Cloruri (nota 2) mgCl/L  250 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

9 Escherichia coli (nota 3) UFC/100 mL 100 
Limite allegato A al D.L. 

39/2003 
 

10 Salmonella (nota 3) 
 

Assente 
Limite allegato A al D.L. 

39/2003 
 

Note alla Tabella 14: 

Le acque affinate sono considerate conformi alle prescrizioni della Tabella 14 secondo quanto di seguito indicato: 

1. I valori indicati per i parametri BOD5, COD, SST, fosforo totale e azoto totale sono rispettati in almeno il 90% 

dei campioni; nessuno dei valori dei campioni eccede la deviazione massima ammissibile del 100% del valore 

indicato. 

2. I valori indicati per i parametri Cloruri, Conducibilità elettrica e SAR sono rispettati nel 90% dei campioni; 

3. Il valore limite di E. coli è rispettato in almeno il 90 % dei campioni; nessuno dei valori dei campioni eccede la 

deviazione massima ammissibile di 1 unità logaritmica rispetto al valore indicato; invece per il parametro 

Salmonella, il valore limite (Assente) è da riferirsi al 100% dei campioni (prescrizione di cui al Reg. UE 

2020/741 e D.L. 39/2023); 

4. I Campioni raccolti devono essere medio-compositi nell'arco delle 24 ore. 

 

8.2.1.1. FREQUENZA CONTROLLI ANALITICI SU ACQUE AFFINATE AL PUNTO DI CONFORMITÀ E 

RELATIVE NOTE 

Con riguardo ai parametri di cui alla Tabella 14, dovrà essere rispettata la seguente frequenza di controlli da parte dei 

soggetti preposti: 
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Tabella 21: Parametri da monitorare e frequenze 

Soggetto 

preposto 
Parametri da monitorare 

Tipologia di 

controllo 
Frequenza 

Punto di 

campionamento 

AQP 
SST, COD*, E.COLI, N.tot, 

P.tot 

Autocontrollo 

assimilato a 

controllo di 

conformità 

Settimanale Punto di conformità 

AQP 

BOD5,SALMONELLA SPP, 

CLORURI, CONDUCIBILITÀ 

ELETTRICA, SAR 

Autocontrollo 

assimilato a 

controllo di 

conformità 

Quindicinale Punto di conformità 

ARPA PUGLIA 

SST, COD*, E.COLI, N.tot, 

P.tot, BOD5,SALMONELLA 

SPP, CLORURI, 

CONDUCIBILITÀ ELETTRICA, 

SAR. 

Controllo di 

conformità 
Una volta al mese Punto di conformità 

* In ragione della stabilità nel tempo del rapporto COD/BOD5 registrabile per le acque reflue dell’impianto di San 

Severo, si sceglie di misurare il solo COD nei controlli analitici con frequenza settimanale. 

NOTE: 

1. L’AQP dovrà trasmettere, con un preavviso di un mese, il calendario dei controlli analitici di propria 

competenza, al fine di poter consentire ad Arpa Puglia ed al gestore della rete di distribuzione di effettuare 

controlli in contraddittorio, qualora ritenuti necessari; in tal caso il gestore della rete di distribuzione dovrà 

comunque effettuare gli accertamenti analitici secondo le metodiche indicate in Tabella 14; 

2. L’accertamento di eventuali fuori limite dovrà essere tempestivamente comunicato al fine di adottare le 

misure gestionali correttive consequenziali; i valori oltre le soglie di tab. 24 dei parametri microbiologici (E. 

Coli e Salmonella) dovranno essere comunicati “ad horas” al gestore dell’impianto di affinamento attraverso 

gli opportuni canali comunicativi in modo da adottare le specifiche misure gestionali; 

3. Nel calcolo delle % di tolleranza indicate nelle note alla Tabella 14 dovranno essere considerati gli 

accertamenti analitici condotti sia dal gestore dell’impianto di affinamento che da Arpa Puglia; qualora vi 

siano accertamenti in contraddittorio varranno le seguenti indicazioni: 

a. Qualora le analisi in contradditorio abbiano fornito risultati comparabili, saranno conteggiate come unico 

accertamento analitico; 

b. Qualora invece le analisi in contraddittorio presentassero, per uno o più parametri, risultati contrastanti, 

ovverosia uno o più valori anomali e/o non conformi in uno dei due rapporti di prova, ma non confermato 

nell’altro, si adotteranno i seguenti indirizzi: 

i. In caso di prove accreditate in entrambi i laboratori secondo la norma UNI EN ISO 17025, i risultati 

contrastanti non verranno conteggiati nel calcolo delle % di tolleranza indicate nella Tabella 14; tale 

indirizzo varrà anche nel caso in cui le prove non siano accreditate in entrambi i laboratori ai sensi 

della predetta norma UNI; 
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ii. In caso di prove accreditate secondo la norma UNI EN ISO 17025 solo in uno dei due laboratori a 

confronto, verranno presi in considerazione soltanto i risultati delle prove accreditate per il calcolo 

delle % di tolleranza indicate nella Tabella 14. 

8.2.1.2. MONITORAGGIO DI ULTERIORI PARAMETRI PRIMA DELL’AVVIO DELLA STAGIONE 

IRRIGUA O AL VERIFICARSI DI ARRIVO DI REFLUI ANOMALI AL DEPURATORE. 

In ragione degli esiti della valutazione del rischio effettuata anche in funzione della serie storica dei monitoraggi 

analitici condotti sull’effluente depurato ai sensi della Direttiva 91/271 CEE e del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (tabb. 1-3 all. 

V alla parte III), non sono emersi significativi superamenti di ulteriori parametri rispetto a quelli indicati in Tabella 14, 

tanto da attribuirgli un valore di rischio basso. 

È bene precisare, infatti, che il depuratore in esame è sottoposto al costante monitoraggio della qualità dei reflui in 

uscita che contempla anche l’analisi dei parametri previsti dalla tab. 3 all. V alla parte III del TUA, ivi inclusi il set dei 

metalli pesanti. 

Ad ogni buon conto, anche in ragione del verificarsi di eventuali scarichi anomali e dell’andamento del monitoraggio 

già condotto sulla qualità dell’effluente, prima dell’avvio della stagione irrigua il gestore dell’impianto di affinamento 

dovrà effettuare, al punto di conformità, un accertamento analitico dei parametri di cui alla seguente Tabella 22, che 

sono aggiuntivi a quelli della Tabella 14. 

Ciò al fine di sottoporre a monitoraggio ambientale quei parametri che potrebbero esplicare un effetto sulle matrici 

ambientali coinvolte dalla pratica del riutilizzo delle acque affinate, qualora presenti in concentrazioni superiori ai 

limiti consentiti. 

Come sarà indicato nelle procedure gestionali di emergenza, l’analisi dei parametri di Tabella 22 dovrà essere 

effettuata, al punto di conformità, anche ogni qualvolta si verifichi l’arrivo all’impianto di depurazione di reflui 

qualitativamente anomali durante la stagione irrigua. 

 

Tabella 22: Parametri da monitorare prima dell’avvio della stagione irrigua 

Parametro Unità di misura VLE 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

pH  
 

6 - 9,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Materiali grossolani  
 

Assenti 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Alluminio mg/L  1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Arsenico mg/L  0,02 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Bario mg/L  10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Berillio mg/L  0,1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Boro mg/L  1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
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Parametro Unità di misura VLE 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

Cadmio mg/L  0,005 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Cobalto mg/L  0,05 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Cromo totale mg/L  0,1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Cromo VI mg/L  0,005 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Ferro mg/L  2 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Litio mg/L 2,5 RR 8/2012  

Manganese mg/L  0,2 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Mercurio mg/L  0,001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Molibdeno  mg/L 0,01 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Nichel mg/L  0,2 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Piombo mg/L  0,1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Rame mg/L  1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Selenio mg/L  0,01 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Stagno mg/L  3 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Tallio mg/L  0,001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Vanadio mg/L  0,1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Zinco mg/L  0,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Cianuri totali (come CN) mg/L  0,05 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solfuri mgH2S/L  0,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solfiti mgSO3/L  0,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solfati mgSO4/L  500 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Cloro attivo mg/L  0,2 Limite D.M. 185/03  
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Parametro Unità di misura VLE 

Norma di riferimento 

con valore più 

restrittivo 

Protocolli analitici 

RR 8/2012 

Fluoruri mgF/L 1,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Grassi e oli animali/vegetali mg/L  10 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Oli minerali (nota 1) mg/L  0,05 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Fenoli totali  mg/L  0,1 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Pentaclorofenolo  mg/L  0,003 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Aldeidi totali mg/L  0,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

PCE, TCE (somma) mg/L  0,01 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solventi clorurati totali mg/L  0,04 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Trialometani (somma conc.) mg/L  0,03 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solventi org. aromatici tot. mg/L  0,01 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Benzene mg/L  0,001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Benzo(a)pirene mg/L  0,00001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Solventi organici azotati tot. mg/L  0,01 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Tensioattivi totali  mg/L  0,5 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Pesticidi clorurati (ciasc.) (nota 2) mg/L  0,0001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Pesticidi fosforati (ciasc.) mg/L  0,0001 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

Altri pesticidi totali mg/L  0,05 
Limite D.M. 185/03 

RR 8/2012 
 

NOTE: 

1. Tale sostanza deve essere assente dalle acque reflue recuperate destinate al riutilizzo, secondo quanto 

previsto al paragrafo 2.1 dell'Allegato 5 Parte III del D.Lgs. 152/06 per gli scarichi sul suolo. Tale 

prescrizione si intende rispettata quando la sostanza è presente in concentrazioni non superiori ai limiti di 

rilevabilità dei metodi analitici di riferimento, definiti e aggiornati con apposito decreto ministeriale, ai 

sensi del paragrafo 4 dell'Allegato 5 Parte III del D.Lgs. 152/06. Nelle more di tale definizione, si applicano 

i limiti di rilevabilità riportati in tabella; 
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2. Il valore di parametro si riferisce ad ogni singolo pesticida. Nel caso di Aldrina, Dieldrìna, Eptacloro ed 

Eptacloro epossido, il valore parametrico è pari a 0,030μg/l; 

3. In caso di accertamento analitico effettuato prima dell’avvio dell’erogazione di acque affinate, se il valore 

puntuale di uno o più parametri indicati in Tabella 22 risulterà superiore ai limiti ivi indicati, allora nelle 

48h lavorative successive verrà eseguito un ulteriore controllo con i possibili seguenti scenari: 

a. I valori limite sono rispettati e fermo restando anche l’accertamento del rispetto dei limiti dei 

parametri di cui alla Tabella 22 l’acqua affinata può essere erogata; 

b. Nel caso in cui il problema dovesse persistere ma i superamenti si mantenessero entro la 

tolleranza del 100% dei valori limite, il gestore dell’impianto di affinamento dovrà attivare una 

campagna di monitoraggio sulla rete fognaria finalizzata ad individuare eventuali immissioni 

abusive di reflui qualitativamente anomali; il servizio di erogazione dell’acqua affinata potrà 

provvisoriamente essere attivato, aggiungendo ai controlli quindicinali di cui alla Tabella 21 

anche i parametri che hanno presentato i fuori limite di Tabella 22, al fine di verificarne 

l’andamento; qualora i superamenti dovessero persistere, anche in ragione delle specie chimiche 

coinvolte e dei valori assunti, il gestore dell’impianto di affinamento dovrà interrompere 

l’erogazione di acque affinate, sentita l’Autorità competente, l’Arpa Puglia e l’Asl competente; 

c. Nel caso in cui il problema dovesse persistere con superamenti oltre la tolleranza del 100% dei 

valori limite, il gestore dell’impianto di affinamento dovrà attivare una campagna di 

monitoraggio sulla rete fognaria finalizzata ad individuare eventuali immissioni abusive di reflui 

qualitativamente anomali; l’avvio dell’erogazione delle acque affinate potrà avvenire solo dopo il 

rispetto dei valori limite; 

4. I campioni raccolti devono essere medio-compositi nell'arco delle 24 ore. 

 

8.2.2. MONITORAGGIO A VALLE DEL PUNTO DI CONFORMITÀ 

Nel confermare gli esiti della valutazione del rischio e l’individuazione dei parametri di Tabella 14 per valutare la 

conformità delle acque affinate alla classe di qualità di tipo B, la finalità degli ulteriori protocolli di monitoraggio che 

seguiranno è quella di valutare, nel medio e lungo termine, gli eventuali effetti sulle matrici ambientali 

dell’applicazione di reflui urbani affinati e rispettosi dei parametri e valori limite in precedenza identificati. 

In generale, il riuso irriguo di acque affinate presenta benefici per la fertilità del suolo e la produzione agraria che si 

avvantaggia, oltre che dell’acqua, anche degli elementi nutritivi, soprattutto azoto e fosforo. 

Inoltre, il rispetto dei valori limite allo scarico anche degli altri elementi inorganici ed organici trasportati con le acque 

reflue affinate non lascia prefigurare rischi di inquinamento per il sistema suolo – acque superficiali e profonde e/o di 

tossicità per le colture. 

Ciò nonostante, sono in ogni caso necessari controlli analitici, qualitativi e quantitativi, sulla matrice suolo e piante 

coltivate al fine di valutare l’instaurarsi di effetti imprevisti e potenzialmente negativi connessi all’uso di acque reflue 

affinate. 

Il monitoraggio dovrà essere effettuato dal Gestore della rete di distribuzione secondo le modalità e le frequenze nel 

seguito riportate. 
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8.2.2.1. MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE A VALLE DEL PUNTO DI CONSEGNA 

Il soggetto gestore della rete di distribuzione, indipendentemente dai controlli in contraddittorio che vorrà effettuare 

al punto di conformità (vedi nota 1Tabella 14), dovrà effettuare i controlli sulla rete come da seguente tabella. 

Tabella 23: Parametri da monitorare e frequenze su punti della rete di distribuzione 

Soggetto 

preposto 
Parametri da monitorare 

Tipologia di 

controllo 
Frequenza 

Punto di 

campionamento 

GESTORE RETE 

DISTRIBUZIONE 

SST, BOD5, E.COLI, 

SALMONELLA SPP. 
Autocontrollo Una volta al mese 

Prelievo da uno o 

più idranti sulla rete 

di distribuzione 

I protocolli analitici sono quelli indicati in Tabella 14. 

 

8.2.2.2. MONITORAGGIO DELLA MATRICE SUOLO 

Il Gestore della rete di distribuzione effettua gli accertamenti analitici sulla matrice suolo, secondo le indicazioni della 

successiva Tabella 24, per valutare eventuali fenomeni di modifica della struttura chimico-fisica del terreno, con 

particolare attenzione al possibile accumulo di metalli ed eventuale incremento di salinità nella soluzione circolante 

nel suolo. 

I campioni di terreno dovranno essere prelevati da 1 parcella regolarmente irrigata con l'acqua affinata e da 

un’ulteriore postazione prossima o interna alle aree interessate, affine per pedologia e utilizzo, ma NON interessata 

dall'irrigazione con acque affinate (postazione di bianco). 

Il criterio di scelta delle postazioni di campionamento, lo stato dei luoghi e le modalità di campionamento del terreno 

dovranno essere documentati; l'ubicazione delle postazioni dovrà essere riportata su apposito elaborato cartografico, 

congiuntamente ai riferimenti catastali delle relative particelle. 

Le parcelle individuate dovranno essere gestite evitando l’azione di altri fattori esogeni in grado di alterare le 

caratteristiche della matrice suolo, al fine di non compromettere la significatività del monitoraggio effettuato. 

L’accadimento di eventi accidentali o involontari, oppure l’adozione di pratiche agronomiche che possano rendere non 

correlabili le eventuali alterazioni del suolo con l’uso delle acque affinate (es. utilizzo anche di acque convenzionali di 

qualità ignota) dovrà essere annotato e comunicato; ciò potrà comportare l’interruzione del monitoraggio e la ricerca 

di altre parcelle rappresentative. 

La suddetta documentazione unitamente agli esiti degli accertamenti analitici dovrà essere trasmessa con le modalità 

previste nei protocolli di comunicazione (KRM11). 

Gli accertamenti analitici minimi richiesti saranno i seguenti: 

Tabella 24: Parametri da monitorare e frequenze 

Parametri da monitorare Frequenza Numero campioni 

pH; tessitura; sostanza organica (%); carbonio (%); azoto 

totale (%); fosforo assimilabile (ppm P2O5); potassio 

1 per anno a fine 

stagione irrigua 

Campioni raccolti da 1 

parcella irrigata con 
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Parametri da monitorare Frequenza Numero campioni 

assimilabile (m Eq/100 g K2O); Boro solubile; percentuale di 

sodio scambiabile (ESP);conducibilità elettrica dell’estratto in 

pasta satura; capacità di scambio cationico (CSC) 

acque affinate + 1 

parcella di bianco non 

irrigata con acque 

affinate (nota 1); 

Coliformi totali (UFC/100 ml); coliformi fecali (UFC/100 ml); 

streptococchi fecali (UFC/100 ml). 

Nota 1: il campionamento e le analisi del suolo devono essere condotti secondo le modalità indicate nel Decreto 

dell'ex Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 13 settembre 1999 “metodi ufficiali di analisi chimica del suolo”. 

 

8.2.2.3. MONITORAGGIO SU PARTI EDULI DI PIANTE E PRODOTTI VEGETALI 

In ragione della classe di qualità delle acque affinate licenziabili attualmente dall’impianto (classe B) e degli esiti della 

valutazione del rischio, qualora non si riesca a garantire l’assenza di contatto diretto tra acque affinate e le parti 

eduli da consumare crude, e vengano quindi adottate, sul sistema di distribuzione delle acque affinate del 

comprensorio irriguo di riferimento, ulteriori barriere fisiche (Tabella 19 paragrafo 7.2.1), si dovrà attivare il 

monitoraggio su piante e prodotti vegetali, secondo la seguente tabella. 

 

Tabella 25: Parametri da monitorare e frequenze su parti eduli di piante e/o prodotti vegetali 

Parametri da monitorare Frequenza Numero campioni 

coliformi totali e fecali (UFC/100 cm2); 

streptococchi fecali (UFC/100 cm2); 

presenza di Salmonella, Vibrioni, uova di elminti. 

prima della raccolta 1 campione 

 

8.2.2.4. MONITORAGGIO QUALITÀ ACQUE SOTTERRANEE 

La classe di qualità delle acque affinate licenziabili attualmente dall’impianto (classe B) e gli esiti della valutazione del 

rischio di infiltrazione di acque affinate nelle acque sotterranee conseguente all’irrigazione nel distretto irriguo cui si 

riferisce il presente PdGR consentono di considerare poco significativo il rischio di alterazione della falda superficiale 

attraverso l’uso delle acque affinate. Infatti, nel par. 2.3.4 sono stati evidenziati una soggiacenza della falda superiore 

a 8 metri e caratteristiche fisiche (granulometria e tessitura) dei terreni del territorio interessato che assicurano 

un’adeguata ritenzione idrica in grado di limitare la velocità di percolazione profonda delle acque.  
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Inoltre, i metodi irrigui adottati, quasi esclusivamente a microirrigazione, consentono un uso efficiente della risorsa 

idrica distribuita che, trattenuta dal terreno ed evapotraspirata dalle piante, sfugge al movimento verticale.  

Di conseguenza, in condizioni ordinarie di erogazione dell’impianto di affinamento al gestore della rete di 

distribuzione irrigua, non si ritiene necessario effettuare il monitoraggio della qualità delle acque sotterranee. 

Qualora, invece, si verifichino ripetuti superamenti dei parametri di  Tabella 22 al punto di conformità(arrivo di 

scarichi anomali all’impianto), il Gestore della rete di distribuzione effettuerà il campionamento delle acque 

sotterranee relativamente ai  parametri di pH, Conducibilità, Temperatura, Ossigeno, Potenziale RedOx, TDS, Nitriti, 

Nitrati, Ammoniaca, Escherichia Coli emunte da due pozzi, gestiti da ARIF-Puglia nell’ambito delle attività di 

Monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei, identificati dai codici 001097 e 001102, come rappresentati in figura 29, 

previa stipula di apposito accordo o convenzione. 

A tal proposito, al fine di costituire un riferimento “in bianco” rispetto alle eventuali verifiche analitiche che 

potranno essere eventualmente attivate al verificarsi delle condizioni e rispetto al set di parametri sopra 

indicati, il Consorzio effettuerà, prima dell’avvio del sistema di riutilizzo delle acque affinate, un 

monitoraggio preventivo della qualità delle acque emunte dai suddetti pozzi Arif-Puglia. 

 

 

Figura 29: Pozzi d’interesse gestiti da ARIF-Puglia nell’ambito delle attività di Monitoraggio dei Corpi Idrici 

Sotterranei 
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9. PROTOCOLLI DI EMERGENZA (KRM 10) 

9.1. SISTEMA DEPURATORE/AFFINAMENTO 

Con riferimento all’impianto di depurazione comprensivo delle stazioni di affinamento si farà riferimento ai documenti 

costituenti il Piano di gestione di cui al RR n. 13/2017: disciplinare di gestione speciale e di emergenza e relative 

procedure operative. 

Inoltre in caso di superamenti si procederà alla chiusura della saracinesca che alimenta la vasca di accumulo 

 

9.1.1. SUPERAMENTO VALORI LIMITE AL PUNTO DI CONFORMITÀ 

In caso di superamento dei valori limite di cui Tabella 14 negli accertamenti analitici condotti secondo le indicazioni di 

Tabella 21 (cfr paragrafi 8.2.1 e 8.2.1.1) dovranno essere adottate le seguenti procedure: 

1. Qualora durante i controlli (sia autocontrolli AQP che controlli Arpa) il valore puntuale del parametro E. 

coli risulti superiore a 100 UFC/100ml ma inferiore a 200 UFC/100ml (100% del valore di riferimento) 

verrà tempestivamente incrementata l’azione di disinfezione. Nelle 24 ore successive l’AQP eseguirà un 

ulteriore controllo: nel caso in cui il problema dovesse persistere, si procederà alla sospensione 

dell’erogazione. Nel caso di superamento del valore di 200 UFC/100ml, verrà sospesa l’erogazione; 

2. La rilevazione del parametro Salmonella comporterà l’immediata sospensione di erogazione di acque 

affinate; 

3. il riutilizzo deve essere immediatamente sospeso anche qualora, nel corso dei controlli, il valore 

puntuale degli ulteriori parametri indicati in Tabella 14 risulti superiore al 100% del valore limite, fatta 

eccezione per i parametri Cloruri e Conducibilità elettrica e SAR, per i quali i valori di sospensione 

saranno i seguenti: 250 mg/l per Cloruri, 3.000μS/cm per Conducibilità elettrica, SAR 10; 

4. Qualora si verifichino i superamenti che comportino le sospensioni di erogazione di cui ai precedenti 

punti, il riutilizzo potrà essere riattivato solo dopo che il valore puntuale del parametro o dei parametri 

per cui è stato sospeso sia rientrato al di sotto del valore limite in almeno 2 controlli successivi e 

consecutivi da effettuare al punto di conformità; 

5. qualora, nel corso dei controlli stabiliti in Tabella 14 e Tabella 21 risultino verificarsi le condizioni 

sospensive di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, il gestore dell’impianto di affinamento (AQP) dovrà darne 

tempestiva comunicazione al gestore della rete di distribuzione irrigua e agli ulteriori soggetti 

responsabili di cui al capito 3; del pari, il gestore dell’impianto di affinamento (AQP) dovrà dare 

comunicazione della riattivazione del servizio di erogazione dell’acqua affinata dopo aver svolto con 

esito positivo gli accertamenti analitici di cui al punto 4. 

 

9.1.2. ARRIVO DI REFLUI ANOMALI AL DEPURATORE 

In caso di arrivo all’impianto di depurazione di scarichi anomali, il gestore dell’impianto di depurazione dovrà adottare 

le seguenti procedure: 

1. Dovrà effettuare un accertamento analitico degli ulteriori parametri di cui alla Tabella 22; 

2. In presenza di superamenti entro la tolleranza del 100 % dei valori limite, il gestore dell’impianto di 

affinamento dovrà attivare una campagna di monitoraggio sulla rete fognaria finalizzata ad individuare 

eventuali immissioni abusive di reflui qualitativamente anomali; il servizio di erogazione dell’acqua affinata 

potrà provvisoriamente continuare, aggiungendo ai controlli quindicinali di cui alla Tabella 21 anche i 

parametri che hanno presentato i fuori limite di Tabella 22, al fine di verificarne l’andamento; qualora i 
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superamenti dovessero persistere, anche in ragione delle specie chimiche coinvolte e dei valori assunti, il 

gestore dell’impianto di affinamento dovrà interrompere l’erogazione di acque affinate, sentita l’Autorità 

competente, l’Arpa Puglia e l’Asl competente; 

3. Nel caso in cui il problema dovesse persistere con superamenti oltre la tolleranza del 100% dei valori limite, il 

gestore dell’impianto di affinamento dovrà attivare una campagna di monitoraggio sulla rete fognaria 

finalizzata ad individuare eventuali immissioni abusive di reflui qualitativamente anomali; l’erogazione delle 

acque affinate potrà avvenire solo dopo il rispetto dei valori limite; 

4. Fermo restando le indicazioni contenute nella Tabella 14 e Tabella 21 in merito ai parametri Cloruri, 

Conducibilità elettrica e SAR, l’AQP dovrà attivare una campagna di monitoraggio sulla rete fognaria finalizzata 

ad individuare eventuali immissioni abusive di reflui qualitativamente anomali, qualora la linea di tendenza di 

tali parametri assuma pendenze significative in aumento. 

 

9.1.3. CONDIZIONI DI MALFUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE/AFFINAMENTO 

1. Improvviso malfunzionamento dell’impianto di depurazione e/o di affinamento: 

a. qualora per cause impreviste ed imprevedibili non riconducibili alla volontà del gestore AQP si dovessero 

verificare improvvisi malfunzionamenti dell’impianto o blackout totali o parziali dell’impianto, il gestore 

potrà provvedere a sospendere l’erogazione delle acque affinate senza alcuna comunicazione preventiva 

per fini precauzionali; tuttavia, tale circostanza dovrà essere successivamente documentata e giustificata 

dal responsabile della conduzione dell’impianto di depurazione e di affinamento; 

b. in tali circostanze, l’AQP prima di riprendere l’erogazione delle acque affinate dovrà effettuare almeno un 

accertamento analitico dei parametri di Tabella 14. 

9.2. RETE DI DISTRIBUZIONE/UTILIZZATORI FINALI 

9.2.1. PROBLEMATICHE LUNGO LA RETE DI DISTRIBUZIONE E UTILIZZATORI FINALI 

Con riferimento alla rete di distribuzione irrigua e sulla base delle misure di controllo di cui al capitolo 8 si riportano 

sotto forma tabellare il seguente protocollo di emergenza redatto sulla base delle conoscenze attualmente disponibili. 

Tabella 26: Procedure emergenza su rete di distribuzione/utilizzatori finali 

EVENTO PERICOLOSO PROCEDURA DI EMERGENZA 

Malfunzionamento sistema di sollevamento 

- Intervento di manutenzione a guasto; 

- Comunicazione di arresto dell’erogazione di acqua al 

gestore dell’impianto di affinamento con indicazione 

delle tempistiche di intervento per ripristino erogazione 

Esposizione accidentale alle acque affinate a causa di 

problemi di progettazione e/o incidenti operativi: 

scoppio di condutture o perdite lungo la rete 

- Comunicazione ai soggetti competenti di cui al capitolo 2 

con individuazione dei punti di rottura/perdita della 

rete; 
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EVENTO PERICOLOSO PROCEDURA DI EMERGENZA 

- Isolamento del settore di rete compromesso; 

- Intervento di manutenzione a guasto e messa in 

sicurezza delle aree di sversamento delle acque affinate 

per evitare contatti diretti con le stesse; 

Contatto diretto ed accidentale delle acque reflue 

affinate con gli astanti 

- Lavaggio in loco con acqua potabile delle parti del corpo 

venute a contatto con acque affinate; 

Contatto diretto ed accidentale delle acque reflue 

affinate con le parti eduli delle colture senza 

l’applicazione delle ulteriori barriere di cui alla 

Tabella 19. 

- Sospensione o interruzione dell’irrigazione con acque 

affinate prima della raccolta (almeno 2 giorni prima) e/o 

lavaggio con acqua potabile delle parti eduli venuti in 

contatto accidentale con i reflui affinati. 

- Attivazione monitoraggio su piante e prodotti vegetali 

secondo indicazioni e set di parametri di cui alla Tabella 

25. 

Superamento dei valori limite a valle del punto di 

conformità (cfr. Tabella 23) 

- Comunicazioni al gestore dell’impianto di affinamento,al 

fine della verifica della conformità al punto di consegna, 

e alle autorità competenti; 

- Ripetizione dell’accertamento analitico per verifica del 

rispetto dei valori limite allo scarico. 

 

9.2.2. SUPERAMENTI DEI LIMITI DI CUI ALLA TABELLA 22 AL PUNTO DI CONFORMITÀ 

Agli eventi e alle procedure di emergenza indicate in Tabella 26 si associano le seguenti ed ulteriori procedure da 

attivarsi in caso di ripetuti superamenti dei parametri di Tabella 22 al punto di conformità: 

Tabella 27: Procedure emergenza su rete di distribuzione per mancata conformità al punto di consegna 

EVENTO PERICOLOSO PROCEDURA DI EMERGENZA 

Ripetuti superamenti dei valori limite di cui agli 

ulteriori parametri di Tabella 22 (arrivo di scarichi 

anomali all’impianto). 

Attivazione del monitoraggio su suolo di cui al paragrafo 

8.2.2.2 con set di parametri e valori limite di cui Tabella 1 

all'Allegato 5 della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 – Parametri 

da 1 a 18 (Nota 1) 

Attivazione del monitoraggio sulla qualità delle acque 
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sotterranee di cui al paragrafo 8.2.2.4 

Nota 1: In funzione della tipologia di eventi emergenziali potranno essere oggetto di integrazione i parametri 

indicatori in funzione del tipo di superamento accertato al punto di conformità. 

 

10. PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE (KRM 11) 

1. Il gestore dell’impianto di affinamento ed il gestore della rete di distribuzione dovranno adottare protocolli di 

comunicazione tra di loro che assicurino la tempestività dello scambio di informazione nel rispetto delle 

indicazioni fornite nelle procedure ordinarie e di emergenza e nelle note delle relative tabelle; il gestore della 

rete di distribuzione deve adottare opportuni canali di comunicazione (informazione) con gli utilizzatori finali 

nel rispetto di quanto indicato in Tabella 20. 

2. Il gestore dell’impianto di affinamento, quello della rete di distribuzione ed Arpa Puglia dovranno 

tempestivamente trasmettere alla Regione ogni informazione (avvio e fine erogazione acque affinate, 

sospensioni, modifiche, ecc.) e/o accertamento analitico per consentire la verifica della conformità rispetto alle 

condizioni indicate nell’autorizzazione e consentire l’adozione delle opportune misure correttive e 

sanzionatorie in caso di mancata ottemperanza; 

3. Tutti i risultati degli autocontrolli e controlli di conformità effettuati dai soggetti competenti dovranno essere 

registrati, archiviati su supporto informatico e conservati per essere messi a disposizione dell’autorità di 

controllo, ivi incluse le comunicazioni per adempiere alle prescrizioni indicate nelle procedure ordinarie e di 

emergenza; 

4. Il Gestore dell’impianto di depurazione/affinamento e quello della rete di distribuzione trasmetteranno con 

cadenza annuale una relazione contenente valutazioni sui risultati di gestione, indicando ognuno i quantitativi 

di acque affinate erogate ed utilizzate; l’AQP dovrà calcolare ed indicare i costi relativi all’affinamento delle 

acque reflue; il gestore della rete di distribuzione dovrà indicare il costo €/mc di acqua affinata praticato agli 

operatori finali, fornendo giustificazioni in merito alla sua determinazione. 
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